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NOTIZIE UTILI 

Il coordinamento della collaborazione pastorale “Pedemontana”: dal giugno scorso la nostra Diocesi 
di Padova ha ridisegnato la sua geografia. Sono stati sciolti i vicariati che conosciamo da decenni (noi era-
vamo nel Vicariato di Thiene) e sono state costituite le Collaborazioni pastorali. 
La nostra collaborazione si chiama “Pedemontana” ed è costituita da 10 parrocchie: Calvene, Centrale, 
Covalo, Fara Vicentino, Grumolo Pedemonte, Immacolata in Zanè, Lugo di Vicenza, Mortisa di Lugo di 
Vicenza, Zanè, Zugliano. 
Coordinatore laico del coordinamento della Collaborazione è Davide Ranzolin di Lugo 
Parroco eletto come rappresentate dei preti: Don Mauro Ferraretto di Centrale/Grumolo/Zugliano 
Membri di diritto i parroci e i vice presidenti dei Consigli pastorali parrocchiali 
Rappresentante della Vita religiosa/consacrata: Erika Franzon 
Referenti sulla Liturgia: 
Mauro Oriente (Lugo); don Giovanni Dal Ponte (Lugo)  
Referenti Carità:  
Lucia Lucchin (S.S. Pietro e Paolo - Zanè); don Luigi Codemo (SS. Pietro e Paolo—Zanè) 
Referenti sulla Catechesi/Annuncio: 
Monica dalla Stella (Grumolo Pedemonte); don Lucio Fabbian (Immacolata—Zanè) 
Referenti Consigli Parrocchiali Gestione Economica: 
Stefano Zarantonello (Immacolata di Zanè); D. Mauro Ferraretto (Centrale/Grumolo/Zugliano) 
Animazione missionaria: don Angelo Corrà ); Calvene 
 
 

Quelli che hanno capito che la vita è una cosa seria li riconosci subito 
Ridono! 

Testimoni di Cristo 

C’è un tempo in cui Giovanni Battista 
è l’inequivocabile. Discusso e contra-
stato, come tutti i profeti, ma ricono-
sciuto nella sua fede cristallina e 
nell’estrema coerenza di vita. Sa, però, 
che la sua missione è quella di fare 
strada al Cristo.  
«Il più grande dei profeti», dice di lui Gesù; 
forse proprio perché sa fare un passo indietro 
e indicare il prescelto da Dio per la redenzio-
ne dell’intera umanità. Egli sarà infatti promo-
tore di pace e di unità, costruendo un «regno» 
spirituale in cui la vita, l’armonia e la bellezza 
sono piene. È questo il sogno di Dio per la 
creatura che ha voluto a sua immagine e somi-
glianza. 
Giovanni testimonia di aver visto in Gesù la 

vera presenza di Dio, tanto da definirlo 
suo Figlio. Cristo ora deve diventare 
importante per la gente, mentre lui sta 
esaurendo il proprio compito. Ma conti-
nuerà a dire al mondo che ne è certo: 
Gesù è il salvatore, colui che elimina il 

male del mondo, portandolo su di sé senza 
perdere la propria anima. 
L’umiltà di Giovanni è un grande esempio per 
le nostre comunità. Ci viene più facile testi-
moniare noi stessi, che Cristo; metterci in evi-
denza piuttosto che agire dietro le quinte; cre-
derci necessari anziché lasciare spazio a chi ci 
sarà dopo di noi. È sempre utile ricordarci 
che, citando S. Paolo, siamo santificati in Cri-
sto Gesù; siamo noi a seguire lui, e non vice-
versa. 



CONTATTI 
 

Parrocchia tel/fax 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com;  PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it; don Lucio: 349.8589162 mail: donlux@telemar.it; mail patronato 
(per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com Scuola per l’infanzia 0445.361166; Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it 

Un momento di ascolto e di responsabilità condivisa 
 

Lunedì sera si terrà un Consiglio pastorale congiunto con il Consiglio per gli affari economici, alla presenza del Sindaco e del Vicecomandante della Polizia Locale. 
Non si tratta di un incontro “tecnico” o di controllo, ma di un’occasione di lettura condivisa della realtà che stiamo vivendo. Negli ultimi tempi sono emersi alcuni comportamenti di scarso rispetto verso cose, 
ambienti e strutture comuni, che interpellano non solo chi amministra o gestisce, ma l’intera comunità civile ed ecclesiale. Per questo si è ritenuto importante fermarsi, guardare in faccia la situazione e dialogare 
insieme, senza giudizi sommari né scorciatoie. Desideriamo dirlo con chiarezza: non è un percorso per chiudere, limitare o impedire l’uso degli spazi parrocchiali o pubblici. Al contrario, l’obiettivo è custodire 
luoghi che vogliamo liberi, aperti e realmente fruibili da tutti, oggi e domani. La domanda di fondo è semplice ma impegnativa: come aiutarci a vivere questi spazi sentendoli davvero “nostri”, non di qual-
cuno, ma di tutti? Solo ciò che si sente proprio viene rispettato, curato e difeso. Questo incontro vuole essere un primo passo in un cammino di responsabilità condivisa, perché la libertà non si oppone alle regole, 
ma cresce dove c’è rispetto, attenzione e cura reciproca. 
 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: Dal 18 al 25 gennaio le Chiese cristiane di tutto il mondo vivono la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, un tempo semplice ma prezioso in cui ci lasciamo inter-
rogare dalla preghiera di Gesù al Padre: «Che tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21). 
Nel corso della storia questa unità si è incrinata più volte. Lo scisma d’Oriente (XI secolo) ha segnato la separazione tra la Chiesa d’Occidente e le Chiese ortodosse; nel XVI secolo la Riforma protestante ha dato origine 
a nuove comunità cristiane; poco dopo si è sviluppato anche l’anglicanesimo. Dietro a queste fratture non ci sono state solo divergenze di fede, ma anche incomprensioni culturali, tensioni politiche e ferite mai del tutto sa-
nate. Queste divisioni, pur nella ricchezza delle diverse tradizioni cristiane, hanno indebolito la testimonianza del Vangelo e reso più faticoso l’annuncio di Cristo al mondo. Per questo l’unità dei cristiani non è anzitutto un 
problema organizzativo o dottrinale, ma una questione spirituale. La Settimana di preghiera ci ricorda che l’unità è un dono da chiedere, prima ancora che un traguardo da raggiungere. Pregare insieme significa ricono-
scere ciò che già ci unisce – il Battesimo, la Parola di Dio, la fede in Gesù Cristo – e imparare uno sguardo nuovo, fatto di rispetto, ascolto e fraternità. 
In un mondo segnato da divisioni, conflitti e muri, questo tempo diventa un invito concreto a lasciarci convertire dal Vangelo, perché i cristiani, pur nelle differenze, possano essere segno credibile di comunione, di pace e 
di speranza. 

CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 17 
S. Antonio abate 

14.30 
 

18.00 

IC 4° elementare + genitori + consegna della Croce 
 
Lena (7°); Rosanna (ann); Martini Giovanni e Martello Yvonne; Pasqualotto Silvana; Dal Santo Pietro; Festa Marilena Marangon; Mambrino e Rosa, 
Alessandro e Irma, def. fam. Fabrello Renato e Massimo, def.ti Dalle Carbonare e Marigo; Irene Battistello (ann.); Torresan Daniele, Mosè, Rosa, Vir-
ginio, Catterina; Giuseppe ed Elvira; Brazzale Piergiorgio 

 

Domenica 18 
II° tempo ordinario 
S. Liberata 

7.30 
 

10.00 

famiglia Carretta; Carollo Pietro, Nilla e Antonio; Bedendi Severino; Giuseppe, Fiammetta, Silvano, Luigia; def.ti fam. Borriero 
 
Mogentale Silvano (ann.); Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica e Zordan Luigi; Vittorino, Rosa, Gino, Erminia, Donato; Gasparini Erminia e 
familiari; Adonella, Nicola, def.ti fam. Grazian; Trecco Angela e Carollo Giovanni Battista 
 

IC 5 elementare 

 

Lunedì 19 
S. Mario 

20.30 Adorazione Eucaristica in chiesa 19.00: Consiglio pastora-
le, gestione economica, 
sindaco e vigili urbani 

Giovedì 22 
S. Vincenzo 

7.00 Anime 20.00: Incontro sul  
Vangelo della domenica 

Sabato 24 
S. Francesco di Sales 

18.00 Faccin Andrea e Costa Catterina; Evelino Carollo, Luigi Negrisolo, Anna Peron, Angelo Bertoncello, Beniamina Carollo; Dal Santo Giuseppe, Silvana 
(ann.), Anna, Francesco, Rossi Battista, Angela, Vittoria 

 

Domenica 25 
III tempo ordinario 
Conversione  
di S. Paolo 

7.30 
 

10.00 

Dalle Carbonare Lucia secondo intenzione; Giovanni e Carmela, Giuseppe, Fiammetta, Silvano, Luigia; def.ti fam. Marini e Chioccarello 
 
Elda Matteazzi; Def.ti Negrin e Bertoldo 

 


